
U
n colpo di pinna dello
Squalo colpisce la Rai,
a pochi mesi dalla rot-
tura del contratto: Sky
ha inventato l’uovo di

Colombo, una chiave Usb (una pen-
netta) da inserire nel decoder satelli-
tare che permetterà di vedere tutti i
canali digitali terresti «free», in chia-
ro, quindi tutti i canali Rai, generali-
sti e tematici. Si annulla, come per
magia, anche l’effetto di criptaggio
che la tv pubblica aveva cominciato
a effettuare dall’estate, vedi le parti-
te della nazionale con diritti interna-
zionali, film e telefilm.

A Viale Mazzini la notizia ha fatto
sobbalzare presidenza e consiglieri,
alla luce della rottura con Sky intra-
presa dal direttore generale Mauro
Masi («fa la guerra a Sky per conto
di Mediaset», dice Gentiloni del
Pd). Eppure il Dg ieri ha detto di sa-
pere delle intenzioni di Murdoch
«dal gennaio 2009». Il consigliere
Pd Rizzo Nervo contesta: «Chi pa-
gherà il danno per la Rai?». Masi ri-
sponde piccato a quelle che chiama
«dichiarazioni ad effetto» giurando
che «non c’è alcuna relazione con la
scelta di dell’azienda di non rinnova-
re il contratto con Sky» (per RaiSat,
persi 350 milioni di euro in 7 anni).

Rizzo Nervo replica che «il Cda
non è mai stato informato dal Dg»
della notizia che avrebbe «reso inop-
portuna la rottura con Sky», il crip-
taggio (che Mediaset non fa) e la

«scellerata ipotesi di discesa dalla
piattaforma». L’unico accenno
l’avrebbe fatto in Cda il vicediretto-
re Leone, «Sky non resterà con le ma-
ni in mano». Infatti...

L’opposizione, da Morri e Gentilo-
ni del Pd, Rao per l’Udc e l’Idv, chie-
de la convocazione del Dg in Vigilan-
za: oggi il presidente Zavoli ne parle-
rà all’ufficio di presidenza. E oggi il
Cda. Con la «Digital Key» si potrà
«zappingare» dal satellite al digita-
le: in pratica è un decoder unico che
evita di impazzire tra telecomandi.
Una mossa legata anche al lancio
della Hd (alta definizione) con offer-

te sui nuovi apparecchi. Ma è stata
decisa negli ultimi mesi (pare non
da gennaio) come risposta alla rottu-
ra della Rai. È solo sfiorata, invece,
la guerra con Mediaset, che sta inve-
stendo tutto senza concorrenti sulla
pay-tv con Mediaset Premium.

Positivi invece i dati sugli ascolti
di Report: con la puntata sulla con-
correnza sleale e su Catania è arriva-
ta seconda, vista tra 3 milioni e mez-
zo di persone per il 14,04% di sha-
re). Le inchieste di Milena Gabanelli
hanno raccolto dal 2007 al 2009 un
più 10,2 di fiducia dal telespettato-
re: secondo l’Osservatorio di De-
mos-Coop Ballarò resta il program-
ma considerato più affidabile, men-
tre cala di 5,4 punti la fiducia nel
Tg1 di Minzolini.❖

telefonino è finito sul web e anche
i genitori sono stati chiamati in
causa. Per lei «un linciaggio psico-
logico» si legge nel documento
della redazione.

LA LONGA MANUSDI «CHI»

Mentre nei corridoi dell’azienda
molto si dibatte dell’origine miste-
riosa del filmato. Di certo è stato
acquistato (senza sonoro) da una
produzione esterna, service o free
lance. Brachino smentisce, ma tra
i giornalisti c’è la convinzione che
il servizio provenga da Gabriele
Parpiglia, cronista di punta di
“Chi” e da un anno collaboratore
di Mattino 5. L’ipotesi della longa
manus di Alfonso Signorini esiste.
Marco Lillo ha scritto sul «Fatto»
che proprio in quei giorni Parpi-
glia era in Calabria sulle tracce di
Mesiano per il settimanale. Dove
però il servizio non è ancora usci-
to.

Ieri mattina le scuse di Brachi-
no - annunciate, lette in video e
ribadite sul Giornale - con ammis-

sione che quel servizio «non ap-
partiene al genere dei capolavo-
ri»: «Se ho offeso Mesiano me ne
scuso, non ritrasmetterò le imma-
gini, cosa che dovrebbero fare an-
che Sky e Rai3». Il conduttore invi-
ta il magistrato in trasmissione
per rivolgergli tre domande: «La
sua promozione è meritata o è un
premio politico per la sentenza
contro Berlusconi? Le idee politi-
che di un giudice pur legittime co-
me agiscono sulla sua serenità e
indipendenza? E non è
“stravagante” decidere su 750 mi-
lioni senza tecnici nè consulen-
ti?».

Entusiasta Alfano: «Sostengo la
privacy ma non a corrente alterna-
ta. Quella di Berlusconi è stata
considerata di serie B frugando
con ogni metodo nel suo privato.
Spero non sia l’ennesima prova
che la sinistra sta sempre con i giu-
dici».❖

Giovanni Rossi (Fnsi) esprime

«pienosostegnoai colleghi che

lavoranonelle agenzie di stampadel-

la Regione Friuli-Venezia Giulia, co-

strettiallostatodiagitazioneperotte-

nere il rispetto degli impegni assunti

dalla Regione stessa».
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«La solidarietà più
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«Nemmeno la critica più
radicale alla fattura del
pezzo.., può legittimare
insulti e minacce»
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Mesiano «però tira un’aria
pesantissima, pesantissima»
«lasciamolo in pace questo
giudice...»

NATALIA LOMBARDO

«Lo sapevo da gennaio
ma la rottura del
contratto non c’entra»

La guerra delle tv

Friuli, uffici stampa in lotta
La solidarietà della Fnsi

S
iamo sicuri, dottor Me-
siano, che non abboc-
cherà all’esca mediati-
ca (la polpetta avvele-
nata). Funziona così:

massacro qualcuno e resto in atte-
sa delle reazioni. Se la reazione è
di dimensioni accettabili, il caso
si chiude lì: cosa fatta capo ha
(qualcuno ne uscirà con un oc-
chio pesto e il naso ammaccato).
Se dall’altra parte la levata di scu-
di è consistente, io, con la vitti-
ma, mi scuso e non mi scuso, dico
di essere stato frainteso, ammet-
to che qualche “aggettivo” era di
troppo, o ricorro all’antico adagio
del ladro e dell’assassino presi
con le mani nel sacco: «e tutti gli
altri che hanno fatto quello che
abbiamo fatto noi non li arresta-
te?»; ma qui è il bello: la griglia
mediatica impone che io inviti la
vittima in tv o la ospiti sul mio
giornale. Se la vittima accetta, il
carnefice, ipso facto, si adornerà
dell’aureola dell’imparzialità e
potrà dire: visto che non aveva-
mo tutti i torti a sollevare il caso?
Se la vittima rifiuta la polpetta, il
carnefice si ergerà a Zeus tonan-
te: l’avevamo invitato, ma non è
venuto; è fuggito perché è colpe-
vole (Il Principe della filosofia del-
l’invitato che non va e dunque ha
torto, è Bruno Vespa che spesso
lascia vuota la sedia del
“maleducato”).

Dottor Mesiano, non ci deluda.
Se deve farsi fare la barba conti-
nui ad aspettare il suo turno, non
scaraventi fuori dalla barbieria il
cliente che si è seduto prima di
Lei. Se per i pedoni il semaforo è
rosso, si comporti sempre da pe-
done fra i pedoni: attenda il ver-
de. Vada pure avanti e indietro:
meglio che andare indietro e
avanti. Se è stata l’immagine di
una scarpa a simboleggiare l’inva-
sione dell’Iraq, sarà il turchese
dei suoi calzini a ricordare al mon-
do cosa era diventata l’informa-
zione in Italia all’epoca di papi e
del conflitto di interessi. ❖

Schiaffo Sky alla Rai
Undecoder unico
anche per il digitale
Conuna «pennetta» si potranno vedere tutti i canali e il criptato
La risposta diMurdoch a VialeMazzini, che ha perso 350milioni
Mediaset si rifà con la pay-tv. Report, ascolti e fiducia, cala il Tg1
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«LescusedeldirettoreBrachinosonoutiliedapprezzabili, tuttavia, ilproblemanonè
tantoesolo laprivacymal'immaginechesiècercatodidaredelgiudiceMesiano».Lodice
LanfrancoTenaglia, Pd. «Si è cercatodidipingerecomestrano,border line, ungiudice reo
di aver pronunciato una sentenza contro gli interessi del presidente del Consiglio».
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